
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 9 del 31-03-2018

OGGETTO

DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI COMPONENTE TASI (TRIBUTO SERVIZI
INDIVISIBILI) ANNO 2018.

L’anno  duemiladiciotto il giorno  trentuno del mese di marzo alle ore 09:30 nella Residenza
Comunale, previo espletamento delle formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto Comunale, si è
riunito il Consiglio Comunale.

Presiede la seduta: Ing. Giuseppe Spagnuolo in qualità di Presidente.

Partecipa all’adunanza, nell’esercizio delle sue funzioni, il Segretario Generale Dott. Beniamino
Iorio.

Intervengono:

Nazzaro Anna P Del Mauro Massimiliano P
Moschella Vincenzo P Antonacci Salvatore P
Palladino Nunzia P De Venezia Anna P
Urciuoli Stefania P Spagnuolo Paolo A
Musto Mirko P Mazzariello Francesco P
Pesca Costantino P Landi Domenico P
Gambale Antonella P Picariello Maria P
De Vinco Giuliana P Scioscia Fabiola A
Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto
all’ordine del giorno.

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00,
come modificato dalle legge 213/12, hanno espresso i relativi pareri i responsabili dei Settori
interessati come riportati in calce.



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013
(Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), con decorrenza dal
1 gennaio 2014, basata su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili
e collegato alla loro natura e valore; l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi
comunali.
La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da :

IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore
di immobili, escluse le abitazioni principali
TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che
dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali
TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.

TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della
Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014)  :

commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale)
commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti)
commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili)
commi da 682 a 704 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI)

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 9 del 27.04.2016 con la quale è stato
approvato il “Nuovo” Regolamento IUC, da applicare a far data dal 01-01-2016, pubblicata
sul portale del federalismo in data 16.05.2016 e successiva modifica ed integrazione
apportata con deliberazione di consiglio comunale n.25 del 27.06.2016, pubblicata sul
portale del federalismo in data 12.10.2016;

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 11 del 27.04.2016 con la quale sono state
determinate le Aliquote e Detrazioni TASI 2016, pubblicata sul portale del federalismo in
data 16.05.2016;

TENUTO CONTO che i soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta al
comune per l'anno in corso in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la
seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al
versamento dell'imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da
corrispondere entro il 16 giugno.

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di
stabilità 2014) come modificato dall'art. 1, comma 14, lett. a) della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 (legge di stabilità 2016), ha istituito l'imposta unica comunale (IUC) precisando che:

«Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato
alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC
si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore
di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola
nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore
dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore



nonché dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore»;

VISTA la disciplina inerente la suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1,
legge 147/2013 e successive modifiche e integrazioni);

VISTO in particolare il rinnovato comma 669 della citata norma, che testualmente recita:

“Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di
fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione
principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma
2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9”;

VISTO l'art. 1, commi 676-678, della legge di stabilità 2014 (legge 147/2013), come
modificati dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68,
dall’art. 1, comma 679, lett. a) e b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e dall'art. 1, commi
14, lett. c) e 54 della legge 28 dicembre 2015, n.208, che, in ordine alla TASI, testualmente
dispongono:

«676. L'aliquota di base della TASI è pari all'1 per mille. Il comune, con deliberazione del
consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997,
può ridurre l'aliquota fino all'azzeramento.
677. Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può determinare

l'aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della
TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all'aliquota massima
consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad
altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. Per il 2014 e per il 2015,
l'aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille. Per gli stessi anno 2014 e 2015, nella
determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel primo e nel
secondo periodo, per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a
condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità
immobiliari ad esse equiparate di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, detrazioni
d'imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti o
inferiori a quelli determinatisi con riferimento all'IMU relativamente alla stessa tipologia di
immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 13 del citato decreto-legge n.
201, del 2011
678. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, l'aliquota massima della TASI non può comunque eccedere
il limite di cui al comma 676 del presente articolo. Per i fabbricati costruiti e destinati
dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in
ogni caso locati, l'aliquota è ridotta allo 0,1 per cento. I comuni possono modificare la
suddetta aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per cento o, in diminuzione, fino
all'azzeramento. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre
1998, n. 431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del
comma 683, è ridotta al 75 per cento.»;

ATTESO che, in relazione al disposto delle norme sopra richiamate, l’approvazione delle
aliquote IMU e TASI rientra nelle competenze del Consiglio Comunale;



TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a :
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene
alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli
adempimenti dei contribuenti.

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare
le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale
all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360,
recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le
tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli
enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio
dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di
riferimento”.

TENUTO CONTO, altresì, in una prima fase del decreto del Ministero dell’Interno del 29
novembre 2017, con il quale è stato differito il termine per l’approvazione del bilancio di
previsione 2018/2020 degli enti locali al 28 febbraio 2018 e successivamente l’ulteriore
differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2018/2020 degli enti
locali, dal 28 febbraio al 31 marzo 2018 con il D.M. 9 febbraio 2018 pubblicato in G.U. n. 38
del  15 febbraio;

VISTI gli artt. 9 e 14, commi 1 e 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;

VISTO il D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita:

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono
prorogate di anno in anno.»;

VISTA la legge di bilancio 2017 n. 232 dell'11 dicembre 2016, ed in particolare, l'articolo 1,
comma 42, che modifica l'art. 1, comma 26 della predetta L. 208/2015 nel seguente modo
“a) al comma 26, le parole:  «per  l'anno  2016»  sono  sostituite dalle seguenti: «per gli anni
2016 e 2017»” impedendo di aumentare aliquote e tariffe per il 2017, con esclusione della
TARI;

VISTA, altresì, la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018) ed in particolare
l’articolo 1:

comma 37 che all’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, apporta le seguenti
modificazioni: a) al comma 26, le parole: "e 2017” sono sostituite delle seguenti: ",
2017 e 2018” e dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: « Per l’anno 2018 la
sospensione di cui al primo periodo non si applica ai comuni istituiti a seguito di
fusione ai sensi degli articoli 15 e 16 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, al fine di consentire, a parità di gettito, l’armonizzazione delle
diverse aliquote»; b) al comma 28, in fine è aggiunto il seguente periodo; "Per l’anno
2018, i comuni che hanno deliberato ai sensi del periodo precedente possono



continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa
maggiorazione confermata per gli anni 2016 e 2017.” estendendo anche all’anno
2018 il blocco degli aumenti dei tributi con esclusione della TARI;
comma 870: Per l'anno 2018, a titolo di ristoro del gettito non più acquisibile dai
comuni a seguito dell'introduzione della TASI di cui al comma 639 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è attribuito ai comuni interessati un contributo
complessivo di 300 milioni di euro nella misura indicata per ciascun ente nella tabella
B allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 marzo 2017,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29 maggio
2017.
comma 871: Per l'anno 2018 ciascun comune consegue un valore positivo del saldo di
cui al comma 466 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, in misura pari
al contributo di cui al comma 870.

VISTO, inoltre, l’art. 193, comma 3 del TUEL, così come modificato dall’art. 74, comma 1, n.
35), lett. c), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, per il quale: “Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art.
1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le
aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data” [del 31 luglio di ogni anno,
termine di approvazione del provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio];

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei responsabili dei servizi ai
sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000
Con voti favorevoli 12 contrari 3 ( Conss.  Landi. Picariello, Mazzariello)

D E L I B E R A

DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del1)
presente provvedimento;
DI DARE ATTO che:2)

sono esclusi dal presupposto impositivo della TASI, in ogni caso i terreni agricoli, le2.a). 
abitazione principali e relative pertinenze come definiti ai sensi dell'imposta
municipale propria;
l’esclusione si applica anche alla quota di imposta possessore/occupante riferita2.b). 
all’abitazione principale assunta in locazione o comodato, per la quale il soggetto
utilizzatore non ha quota di possesso, ma comunque destinata dallo stesso e dal
suo nucleo familiare ad abitazione principale;
non rientrano nella esclusione di cui ai precedenti punti a) e b) le abitazioni2.c). 
principali e relative pertinenze classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9
per le quali pertanto l’imposta risulta applicabile;
nei casi di cui alla precedente lettera 2.b)il possessore sarà tenuto al versamento2.d). 
TASI nella percentuale del 70% per cento dell'ammontare complessivo del tributo,
con applicazione dell’aliquota “altri fabbricati”, fermo restando il rispetto del
vincolo di cui al comma 677 dell’art.1 della Legge n. 147 del 27.12.2013;

DI CONFERMARE le seguenti ALIQUOTE per l’applicazione della componente TASI (Tributo3)
servizi indivisibili) ANNO 2018:

ALIQUOTA dell’ 1 (uno) per mille per abitazioni principali e relative pertinenze3.a). 
come definite e  dichiarate ai fini imu censite a catasto nelle categorie a/1, a/8 e
a/9
ALIQUOTA del 2 (due) per mille per tutti gli immobili del gruppo catastale “D”3.b). 
immobili produttivi;
ALIQUOTA  dell’ 1 (uno) per mille per tutti gli altri fabbricati ed aree edificabili3.c). 



DI DARE ATTO che non sono stabilite Detrazioni, Riduzioni o Ulteriori Esenzioni d’imposta4)
per l’anno 2018;
DI INDIVIDUARE i seguenti servizi indivisibili alla cui copertura la TASI è diretta, anche in5)

quota parte:
Servizi generali, prestazioni, attività, opere la cui utilità ricade omogeneamente su5.a). 
tutta la collettività del comune.
Servizi dei quali ne beneficia l’intera collettività, ma di cui non si può quantificare il5.b). 
maggiore o minore beneficio tra un cittadino ed un altro e per i quali non è
pertanto possibile effettuare una suddivisione in base all’effettiva percentuale di
utilizzo individuale.
Servizi a tutti i cittadini, ma di cui non si può quantificare il maggiore o minore5.c). 
beneficio tra un cittadino ed un altro, non ricompresi pertanto nei servizi a
domanda individuale.

DI INDIVIDUARE i costi complessivi di riferimento dei seguenti servizi indivisibili alla cui6)
copertura la TASI è diretta, anche in quota parte:

pubblica sicurezza e vigilanza €  478.787,596.a). 
tutela del patrimonio artistico e culturale €  165.005,706.b). 
servizi cimiteriali € 63.446,226.c). 
servizi di manutenzione stradale, del verde, degli impianti p.i. €  759.044,936.d). 
servizi socio-assistenziali €  222.757,246.e). 
servizio di protezione civile €  3.037,496.f). 

DI DARE ATTO che tali aliquote e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2018 ;7)
DI DARE ATTO che:8)

per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo TASI si8.a). 
rimanda al “Nuovo” Regolamento IUC approvato con Deliberazione Consiliare n. 9
del 27.04.2016, pubblicata sul portale del federalismo in data 16.05.2016 e
successiva modifica ed integrazione apportata con deliberazione di consiglio
comunale n. 25 del 27.06.2016, pubblicata sul portale del federalismo in data
12.10.2016;
a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e8.b). 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al
Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il
termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per
l’approvazione del bilancio di previsione.
A  decorrere dal 2015, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle8.c). 
detrazioni nonché i regolamenti della TASI devono essere inviati esclusivamente
per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita
sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre
1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire
nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni
stabilite dal Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze,
sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani. L’efficacia delle deliberazioni e
dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito
informatico. Il comune è tenuto alla pubblicazione degli atti come sopra indicati,
nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, entro il 28 ottobre di
ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l’invio entro il
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata



pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per
l’anno precedente.

Successivamente
IL CONSIGLIO COMUNALE

Su proposta del  Sindaco-Presidente che rappresenta l’urgenza di rendere il presente atto
immediatamente eseguibile, con votazione resa in forma  palese che dà il seguente risultato:
Con voti favorevoli 12 contrari 3 ( Conss.  Landi. Picariello, Mazzariello)

D E L I B E R A
Di Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134
comma 4 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con D.L.vo 18
agosto 2000 n. 267.



Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Ing. Giuseppe Spagnuolo F.to Dott. Beniamino Iorio

Certificato di Pubblicazione

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia della presente
deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio,  ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.lgs n.267 del 18/08/2000, per la
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 17-04-2018

Dal Municipio, lì 17-04-2018 Il Segretario Generale
F.to Dott. Beniamino Iorio

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti di ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 31-03-2018

Per espressa dichiarazione di immediata esecutività (art. 134 c. 4 D.lgs n. 267/2000).

Dal Municipio, lì 17-04-2018 Il Segretario Generale
F.to Dott. Beniamino Iorio

VISTO DI Regolarita' contabile
Il Responsabile del Settore Finanziario
F.to Dott. Paolo De Giuseppe

VISTO DI Regolarita' tecnica

Il Responsabile del Settore
F.to Dott. Enrico Reppucci

Per copia conforme al suo originale.

Dal Municipio, lì 17-04-2018 Il Segretario Generale
Dott. Beniamino Iorio


